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ATro SECONDO!

SCENA 1II.

M\ POLIFONTE, EPITIDE, e TRASIMEDE.

i1 Lolif.

; _'7.”! | Epit.
: '{i fi Polif.

P;me all ombra real. Giorno si lieto,

In cui per tuo valor falva ¢ Mellene,
Fefteggi 1 tuoi {ponfali.

I miei?

Di quanto oprafti, alta mercede

Avrai nell’ amorola

Regal Vergine illufire

Scelta da i Numi a te compagna, e f{pofa.’

( Parte accompapnato da Trasimede. )

SCENA. IV.

EPITIDE, filo.

 ferope, Polifonte, Argia, Meflene,
Gloria, Regno, vendecta, odio, ed a’ more,

Tucti vol siete oggetto

Di {paveato, e d’invito a miei pensieri
Il dibattuto cor qua, ¢ la si volve,
Qual da turbine fpinta arena, o polve.

Soffre talor del vento
I primi infulci il mar,
Ne a cento legni, e cento,
Che van per I'onde chiare
Intorbida il fentier.

Ma poi fe il vento abbonda,
Il mar s’innalza, e freme;
E colle Navi affonda
Tucea la ricca {peme
Dell’ avido Nocchier. Soffre ralor &e.

. e o




